
"Durante l'interrogatorio e nel corso che si disputavano fra di loro tra gli scrosci e le risa ette solfi d'odio. Questo avviene, se ubblo, per
CRONACA LOCALEtementi dolcie i gridi di gioia..... Si', fra uu piacere per I f yiajjpr ; f che ipriujo si eompiacej piu Irarf

giatori tranquillamente seduti su una banchina di e'teneri, mentre che il secondo si t1 Ava meglio negli

BARRE E DINTORNI
legno, nell'attesa del treno. - ' "

Un giorno che mi trovai la' sul più' forte della ca-

duta degl'ippocastani d'India, notai vicino a me,
sullo stesso banco, un signore elegantemente vestilo,
il di cui figlio, In: piedi e a bocca aperta, contemplava
con invidia quel giuoco al quale la sua piccola digni-
tà' borghese non gli permetteva di prender1 parte,
visto che quelli che lo facevano erano tutti dei "bam-bia- l

del popolo", ed anche abbastanza mlsererafcili.
E vidi questo: il signore indicava senza dir parolaie
con aria distratta al suo rampollo, cou la punta del
bastone a pomo di oro che teneva nella mano inguan-
tata, gl'ippocastani cadenti non lungi da lui, e subi

TEÀTRO. Sabato, 4 febbraio, la Compagnia Fi-

lodrammatica Indipendente, darà' all'Hopera House
il dramma sociale in 5 atti, "Andrea il Minatore
ovvero I Minatori., '

Gli intermezzi saranno rallegrati con musica, mo-

nologhi, giuochi di prestigio, ecc. ' Infine verrà'
la riffa di mezza tonellata di carbone,

i Questa società', la quale mal lascia occasione al-

cuna onde esternare lo spirito di 'solidarietà' che la
domina, prestando l'opera sua benefica, la' dove
maggiori sono i dolori e le sofferenze da alleviare
speriamo che, anche per questa serata, si vedrà
gradita da numeroso con corso.

ambienti ove trovapiu agitilo svolgimento la
violenza e l'odio. Ma, l'uno e l'altro si ingannano; il
bilancio psicologico del primo e del secondo e'com-
pleto, tutti gli elementi logici vi si trovano rigorosa-

mente registrati; se qualche nota prevale o domina,
e' solo perche' l'essere sentimentale che 8i trova in
rtoi. erroneamente si persuade di toccare con mag-

gior successo H sentimento dell'odio o quello dell'a-
more.

1 Logicamente diro' che l'amore e l'odio sono due
passioni che ri muovono simultaneamente, ciascuna

, di esse agendo sull'altra per ripercussione di
za matematicamente eguale. In altri termini, la mi-

sura dell'amore e' esattamente la misura dell'odio.
Cantare le laudi dell'amore e' bene; òantare pure

quelle dell'odio e' pure bene; ma, a condizione di
non pronunciare la scomunica di alcuno di questi
sentimenti, i quali non possono andare disgiunti.

Ecco quauto chiamerei il punto di vista tecnico di
questa dissertazione sull'Amore e l'Odio.

' S. FAURE.

del dibattiróento, Pivoteau parlava con
voce sorda, con una delicatezza priva di
timore e senza alcun gesto: da' l'impres-
sione di un uomo dal carattere fermo e
dolce".

Tale e' davvero. L'interrogatorio, il suo
contegno durante il processo, lo dimostra
chiaramente.

Alla fine dell'interrogatorio, il presiden-
te gli chiede:

"Avete detto davanti al commissario di
polizia, che, se vi fosse necessario ricomir- -
dare il vostro atto, voi non esitereste me-
nomamente. Siete sempre del medesimo
pensiero?"

"Sempre' risponde il Pivoteau. Ho pre-
ferito colpire colui che mi ha spinto alla
miseria, anzi che fare come fanno altri:
suicidarmi", : - V,

Questa risposta, da sola, varrebbe a di-

mostrare la serietà' e la fermezza di carat-
tere di questo lavoratore, ciò' nonostante
amiamo riportare un altro tratto del carat--,
tere della vita del Pivoteau.

Il testimone Vincent racconta che il Pi- -
voteau offriva delle ghiottonerie ai ragazzi
poveri, dicendo; "Non bisogna lasciar loro
delle voglie-insoddisfatt- e, se si; vuole che
crescano onesti e probi", ;

Tutto questo annienta la leggenda, lan-
ciata fin dal primo momento dalla stampa
socialista e borghese, tendente a far pas-
sare il Pivotean per un "volgare assassino".

Malgrado cio(',. il guri'. emise un' verdet-
to di colpabilità' per il quale la corte con-
danno' il compagno nostro a dieci anni di
reclusione. '

FESTA' PRO' ALBERTO CHECCHI. La sera
dell'll del prossimo febbraio, per Iniziativa degli or-

ganizzatori delle feste famigliari, avrà' luogo al Ml-le- s

Hall una festa da ballo a favore di A. Checchi.

to "fifi", compreso il gesto, autorlzzito da "papa' ì

raccoglieva con le manine inguantate, seczaaver l'a-- 1

ria di apprezzarli-menomament- i detti marroni e li
riponeva nelle tasche. '

.

I monelli continuavano, a far cadere marroni, e
continuava il' piccolo borghese a riempire le sue
tasche. '

II "slo yos non vobis" di Virgilio, la favola di
"Bertrand e Katon" di La Fontalne, mi sovvennero
e m'invasero lo spirito ed il cuore. -

Ma, signore, dissi all'elegante, gentiluomo che
sedeva vicino a me, mi sembra che questi "marroni
dovrebbero appartenere esclusivamente ai soli mo-

nelli che si son presi la pena di farli cadere.. ... che'
il signorino vostro figlio non si da' alcuna pena dì
siffatto genere.

Il gentiluomo getto' su me uno sguardo meravi-
gliato é borbotto' fra i denti la frase: Egli si da'
quella di raccoglierli. Poi volto al suo bambino:
continua pure figlio mio, divertiti, disse.

Ma il piccole borghe8e,ÌnvecfR, , iìnprfessioriato; per --

quanto io avevo detto, "tòlse bruscamente i suoi guah-- 1

ti e corse a mischiarsi agli altri monelli al fine evi-
dente di legittimare, in qualche mòdo, il suo bottino.

la E VERGINI RUSSE
PRO VITTIME POLITICHE. 11 Comitato

"Pro vittime politiche" costituitosi In seno alla lo-

cale Sezione "Arte Edilizia Italiana" rende noto che
. .W h H 1 1uh ussaw ia sera uei 4 marzo p.v. per ia lesta a De--

neficlo delle vittime della reazione italiana.
Trattandosi di nobilissima manifestazione di soli- -

darleta' v'e' da augurarsi e da credere che in quella
sera non vi sia in Barre altro trattenimento che ne
diminuisca il carattere e l'importanza. '

PER LA RIFFA DEL FUCILE. L'estrazione
della riffa del fucile, che doveva avere luogo il 28
gennaio, e' stata rimandata a giorno da destinarsi.

Tutti coloro che posseggono ancora dei tlckets per
detta riffa,1 sono prégàth al spedirli ai più presto a:
Ottavio Granai, P. O. Box 97; Bàrrei Tt.1

Ciò' produsse in me una grande soddisfazione,
l giacchel vedeva che il mio rimproverò, invececher il
1 padre aveva toccato il bnmbinoi e pensai chè certo

PER LA NOSTRA; BIBUOTtCA
. POfOLARE

Dieci anni,1 e una ' condanna 'enorme
senza dubbio,. ma se si pensa che ropefaió
Spano, per un fatto quasi identico facon-- ,
dannato a morte, pena che gli fu commu-- i
tata; per grazia presidenziale, ' coi . lavori '

forzati a vita; se si pensa inoltre ;ché i còsi'
detti giudici popolarir sono sempre dei pri-- :
vilegiati imbevuti dallo spirito diclasse ed'
animiti dal sentimento di cpnsefvàzioné,
sociale, dobbiamo' pur : riconoscere .che, ;,

nella emanazione di questo verdetto, . ha
; àvuto grani parto, per" l'attenuazione,? l'in-

fluenza dell'agitazione, creàta fra il jxpolo.
;

; Insegnameutd questo. da npn' .dimentM
care,ipoiche' casi simili possono facilmente
riprodursi in tutti i paesi. ! ' f r

.::' '."V''""'!' Ùrsùs.v:

SU LA SOGLIA

Io vedo un enorme edifìcio, su la cui facciata e'
una piccola porta spalancata; dietro si estende una
spaventosa oscurità'. Su la soglia sta ritta una gio-

vinetta una giovinetta russa.
Oscurità' impenetrabile: soffia uuvento gelato, e,

col vento, dal fondo dell'edificio, ulula una voce len-

ta e cavernosa:
O tu, che desideri varcare la soglia sai bene

ciò' che ti attende?
Lo so f rispónde lasaiovinetta.! .

Il freddò; là fame,' Tòdid, la ràbbia, il disprez-

zo, gl'Insulti; i là prigione, ' le sofferenze; ' anche la
.-morte?

Lo so.
- L' isolamento completo, l' allontanamento: da
tutti? ; : ; ... . : !

. ..-
- , .' ,i ...j

Lo so, sono pronta. Sopporterò tutti l dolori e
tutte le miserie!; ".,),,::'. ; ,( ,,'.. I

Non solo Inflitte da' tuoi nemici, ma anche dai
tuoi parenti e dal tuoi amici?
, SI',, anche da essi t t, , , . ,

Sta benef Sei pronta a sacrificarti?
'. - si'. t

; :,. 'v v, .'
:'-

- ;
.

À un 8aórifizio anonimo?iTu morrai e nessuno,
nessuno saprà'-ne- ' anche qual iióme dovrà' Onorare.
. Non ho bisogno ne' di riconoscerlza,'ne' di pie-

tà'. Noa'hò bisogno ché qualcuno si ricordi di me. '

Sei prónta per uh delitto? ' W ' 11 '' ;r
La giovinetta china il capo. ' ' -

,
'f ' J

'J 1 - Sono pronta anehé per un delitto
' La vo ie si tace un poco,' prima di cont inuare le do-

mande.
' ''

l
:"' ' li ; ; ? ! I

' Sat tu' chiede infìpe che pupi perdere la
. tua fede in tutto ciò' che ora credi.!.;. puoi rammari-

carti di avere inutilmente perduta la tua esistenza?
"

So anche questo, eppure io voglio entrare. ; j

'Entra dunque. :! . ., : '. : ','y
l

'
, La.giovinetta varco' la soglia; e un pesante slpa-irl- o

cadde dietro di lei. . : .' ; ; ìfj , :
...

". ; , ,

. Tjna pazza! grido' qualcuno al,dl fuori. ,

Una santa! rispose una voce venuta non Si

Parecchi compagni, simpatizzanti
4

ed f amici di
Windsor, Vt.,'racqolserof fra lo'rò, $7,00 a beneficio
della nostra Biblioteca di Propaganda Libértaria.
Porgiamo ad essi l nostri più' sentiti ringraziamenti
augurandoci che altri vogliano seguirne l'esempio.1

SOTTOSCRIZIONI t

N. N. 1,1)0, S." della Santa 1,00, E. nericano
1,00, V.Maiagna Ì,ÒO,1T.Bonoml f.OOG.G.
1,00, N.N. 1,00 Totale $7,00

Che abbiamo già' versati all'Incaricato della Bibllor
teca Libertaria. ì

AMMINISTRAZIONE

quei ragazzo non mancava di more , ; ', , i ', f

t jMa suo padre lo richiamo' subito imperiosamente :.
Gastone, Óastonelmentr'ègli,, 11 bravo monello,;

si accingeva con tutta la forza delle sue piccole brac-
cia, a scuotere un Ippocastano insieme a due p tre
altri compagni improvvisati. :

'
. ,

'
( '. :

!! Evpofcne' il padre si alzava dal sedile per andare
a prenderlo, io rimarcai chepTima di obbedire All'or-
dine paterbò egli rigettava dalle tasche tutti i mar-
roni Indebitamente appropriatisi! Ah! il bravo mar-
mocchio !... Io fui proprio costretto a farmi forza pei?
noti cò;:rre ad abbracciarlo; : i f

'
, f

D'un tratio il corno 'della ferrovia si fece sentire
annunziandoci con due suoni prolungati che il trend
per Parigi arrivava e mi avviai entrò la stazione, non
senza meditare sulla piccola scòria di cui il ; caso mi
aveva fatto testimone. 'jsKf f ' , :. .' .. ; t

t! il padre che, questa volta, dovrebbe seguirò
l'esempio del figlio, pensavo prendendo posto nel mio
scompartimento. Egli ha, certamente - anebe lui da
restituire alla massa comune gran numero di marro-
ni che altri, meno fortunati hanno' fatto cadere' con
là forza delle tao .braccia e che,' lui, si e' limitato à
raccògliere con le agi! mani e si è appropriati

Òh! sé a borghesia, di, domani potesse, alla guisa
di questo bambino, far ritornò alla giustizia, se pò-te-

8é

comprendere ed applicare ia legge meravigliosa
della solidarietà', ée' fosse essa atessa, i che, dlj suo
proprio impulso risolvesse la questione sociale, ;sve-8téndo- 8l

dei privilegi che ha usurpati per rientrare
tell'umanlta' tutta quanta, insieme a quel proletari
che attualmente le pagano ancora il tributo' del loro
lavoro, oome ne sarebbe cambiata la faccia del mon-
do e gi autori; d'un apparente sacrificio quante sod-
disfazioni vere si procurerebbero! (1) : ;

' ,

:' i
'

! i t . i ! s t' '.). ; E..T

Ippocastani d'India
fi Ai

ABBONAMENTI

Torino (Italy). Dottor G.
Flnleyvllle, Pa. C. Livi
Fortfyort, Pa. S.Jsepl
Barre, Vt. C. Colombo 1,00, Carlo Os-

sola 0,50
Williamstown, Vt. Placca 0,50, Celeste

Rossi 1,00
Salt Late, Utah. D. Bianco v

Dlllonvale, Ohio. V.Cesarto 0,50, F. D'i.-- "

zeglio 0,50 .

New York, City. F. Panaro

1,00

0,50

1,50

1,50
1,00

1,00

1,00
sa di dove. f

. YVAN , TURGUENIEFF.

Totale abbonamenti $ 8,44

. .SOTTOSCRIZIONELOGICA ELEITORALÉ f

(1) Ma, e' vano sperarlo! 'E') una falsità' storica
tanto inveterata, da costituire oggi un modo d'essere
degli, uomini: colui che ha tiene; ma non oonslderà
Porlglne. sempretingtustificata, della' sua proprietà'!
per il fatto solo che possiede si crede moralmente 0
materialmente autorizzato a possederei si abitua! a
considerarsi un essere superiore, un privilegiato de-
gno di ogni rispetto e di esercitare ogni autorità'.

Qiiesto spiega, Il perche' la borghesia non si deci-
derà' mal a rendere la proprietà' usurpata, se non vi

"sarà' costretta dalla forza. Da ciò' anche le necessi

, LEZIOME DI . jFILOSOFIA; SOCIALE , .')

Si .sa (ed io non ho affatto la pretesa d'Insegnarlo
a nessuno) che l'ippocastano d'India, compreso .da
Linneo nel genere "aesculus hlppocastanum", e' ori-

ginario delle montagne del Tibet. Molto riprodotto ai
giorni nostri,, èra invece sconosciuto al princìpio del
XVII secolo U U !i frìtti fi! UHI I

Fu solo nel 1615 che Bacheller ne porto' uno ' da
Costantinopoli a Parigi, e che fu piantato in uno del
cortili dell'Istituto Soubise (Archivi di Francia). r

Fino al 1650, cioè' durante un périoo di trentacln-qu- e

anni, non se ne sarebbe potuto' trovare un se-

condo in tutta Earopav ma in quell'anno un altro arJ
bo8cello della stéssa specie fu piantalo nel giardino
del Re, ove stette più' d'un secolo,

Tali sond 1 dné primi ceppi da cui sono venuti poi

tanti Ippocastani, compresi i' due che: invano colle
loro radici e l loro fogliami, a disperazióne della mia
signora, ombeggiànó 11 piccolo giardinetto di , cento

metri avanti al quale io scrii vo queste righe. , :

E' un bell'albero l'.ippoeastano d'Iodia, giacche'. puo';
arrivare fino a venticinque metri di altezza, ha un;

fogliame fitto ed ai bianchi, fiori conici macchiati di

rosso che esso produce, succedono frutti molto gra- -

diti alla vista ed al tatto, appena spaccano la loro pri-

ma buccia verde e ruvida. . , , ;

t

Disgraziatamente ri'udustria non, ne J trae , gran
partito, giacche' il suoi legno' non serve ché allo scal-

daménto, e il suo iruttó noh'hà che delle applieàzlonl

ben limitate.' , . , -
v . '. r

Parmentier dimostro', la possibilità' di far del pane
molto mangiabile con li iecola del: marroni d'India)

in sèguito a lu&ghe macerazióni di questo frutto ini

un'acqua alcalina pet eliminarne l'amarezza natura-

le. L'amido dèll'ippocastanó, purché sia! sufficiente-

mente raffioato può' anche essere trasformato in una
tapioca compapràbile a Quella del Manioov - f : i f '

; , Ma rùoae VaStra operazione fes1gonotante cure e

fattene da' noressete àfatto pratiche. , . j
1

; f ,

i a si'hà,raViti?dine di macinare 'ippoca-- ,

stano e faree pigiarla farina accavalli, raèscolan- -

ì i
'

6,S5

,025
5,00

'125

2.00
il

Barre.iVt. Un pizzicagnolo 5,05,'-L- . Sassi '

' 00, Ricevuto dagli Eremiti 0,25,(Laffar--

go 0,25, VirglgHo'0.25, La ; Sorella 0,25,, '.

Avànzo aetteniezzoj 0,10y Raccolti In : casa1, .

Crolla 0,35 :
.

....,. ;.. , , , t :

Jf... Qulncy, Mass. ;P; Baftanl f ,
? j ,t ,

Saginaw,' Mich. r--r A. Banca. .
,

Baltimore, Md. .
L., Peverl 0,25, Zaccarl

: Importo tlckets jrlffà di' New' York Ì.0Ò ' " '',
New. York, dity.-ila.cool- li Ira.loiDpaguI 'a '

mezzo De Ferrari . 'V ' ' ' ' '
. ,

Lynn, Mass Social EducktionalCiufc 3,75
"V. GiustlniànfO,25, 'E. Cbnfortl 0,25, E. '

' Mancini 0,10, Ai Continenza , C. Di'!
Nicola 0,'lÓ,5 Baitlstlnl o)l, V.' Arduino :

0,10, G. Znel 6,10, 1 Mancini .0;i0,' . V.
'

Di Pietro 0,25, F.;Di Pietro Ò, 15. T.Giaq-- J

n'evlsl 0,15, G'. Falzaronl 0,2fó, F,. Di' Giù- - I

J Nel progetto relativo al voto delle donne ih mate-

ria comunale, sottoposto ' dal governo olandese il
"Fòlkethìng furono esclusi dal diritto di voto: 1' do-

mestici, le donne maritate è le prostitute. ; , . . , ;

- Ciò' fu causa ài grande Vùmore da parte del par-

tito liberale per l' assimilazione delle donne maritate
-- alle prostitute; Infiné il Folkethlng accordo' la ca-

pacita' elettorala alle spose ed alle serve, r
. , . .,

La logica avrebbe richiesto, per contro, che le prò.

.6titute fossero scelte di preferenza alle altre, perche,'
esse sonp sempre Ubere di Rifiutarsi a coloro che non
piaciono, mentre che le spose sono forzate, dalla
leee. di subire le carezze e l'autorità' dlunóon-giunto- ,

che può' aver finito di piacerei corrispondé-r- e

alle loro aspirazioni. '

- Mi ingannò; domesticità? è matrimonio sono due
istituzioni molto atté'a fare degli elèttoci disciplinati

ta' della rivolta. u.
a.

L'AMORt.'E:1: L'ODIO

te servili.
1

8,35

; Ito 0,10, ; E; IDi Giulio ' 0,10,' Dì . Cecco
015, F. Di Giulio 0.UVF, Liberàt;i0jl5, ;

T.iBaèile 0,10; Compagni Ebrei (180 jV-
Montpelier, ,Vt. Raccolsi a inezzoj Caslani :

j S. Casianiioo, G Aglio :1QÓ, .E. Lott

; ' v i ì rt.-.- j it sci ì ì; i

Gli uni glorificarono l'aniore, 'gli attri magnificarono
l'odio. I primi proélamarono ché l'amore solo er ie
condo, i secóndi ehè'1'odio e, BOloj éfQcace.1 :. :t

I predicatori .dell'amore ,ad esclusione dell'odioi
corne i predicatori dell!odio' adesclusionéf dell'amore
sóno egualmente dell'errore. ; i ; , , . i' : : ' ,

L?amoré e rodio;sqno ooqaè le due faccie di una
Messa, niedaglia; queste, duejfaccie sono indispensa-- j

bili l'una all'altra. Pensojperfino che non si ppss,
concepire l'una sertza l'altra e viceversa. i

j L'azione dlamare implica, rigorosamente l'azione
d'odiare; l'azione d'odiare 'chiama' , nècéssarlaméniè

VA l' A C E'

I )il'

, 1,00, L. Brandin 0,WvN, Navoni 9,5, CL
(

Panerà 0,25,' Nuodemo 0,2$? GR. tBian-- ,t .

; ehi 0,50, M. Bianchi 0,50, dianni .2V !
'f

' 1

'
È". Pareglió 0,50,' M.' Frattlnl'd!25,,K.Nà-"- ; .'

r a Tri 1 a ia t n l L ) s ( ) '

La; pace J la pace non aaraj durevole,' la pace non
avrà' un avvenire e non sarà il jrìsultato ' delia ' li

berta' e del benessere di tutti gli nono ini, l'armonia

C'hippo, cavallo,';, astanon:',.castagna).: , ,.

jn Irlanda per lavare la' biancheria ''$V utilizza la
crande fluàatita 'dV potassa Jqlekò: frettò ' Con- -'

fe1, t . A..,, ..il) M, )JI,-j-- i f.iJCflil !J Olii! i
tiene., ,r , , .r. ..' ., , .. ... .

Baverina 0. 25; A.'01eiaMÓ,3.R.'Siisèfla ; ;ot

La medicina, Ànane. 'hamàinatd'd'impiegatné
la f arlria come stàniutàtotrog
bo;menÓ4rrÌtàeaéAàbàè(5ó.,' ! ' ( .V..1J

' V.mri rti fiesb?. noti M'crèdevO più"' buonora nien-- 1

r echi e dei poveri, degli oppressori e degli oppressi ;

tinche' vi saranno delle pèrsone per fare la legge e

delle atre. per subirla, Infine, finche' vi sarà' un uo-"r-

Che potrà'' sentlró appesaótire su di se' la vóion-'tà- dr

ùn'àltró rromo. la pàcé, fctedetelOj saraV una
"còs'a lirrealizzàbilte," (e non rvi6iara' di reale nelle : so-

cietà' che la guerra con tutti i suoi disastri, la guéi

l'azione dàmarè V ,
'

V'1
' ósso.io àmarg là feja?tizìa ser3zàròd:are V&iquif
tà'? 'Pròs'scr io avere V amóre della Veriia'; seriza eef
crare là Mèrrzognà?' Pós'só rovHoinàrtài àllà slnce-ria'.secz- a

alróntaiarml'dall'ipócrisià?1 f - - f

; MI ò1 fdVsè possibile Odiare di plù'j l'Iaiquita'l se
noó amo ià Giustizia, di aVer&in priore la Menzogna
se hóvt tòt kentà attirato verso 'la Verità diipróvare
r'épulsione per l'ipoetÌ6ià se qou; porta in me la a

s'inicerlta'3 r viol j.o) jjj; s jìv-ì- )

L'ìiiéo della Pace detesta ferzatamnte'laf GHer"r
rà; ed il partigiano della" guerra dtestala Pace., Cof
lui ctòjaspirajardenterierjle adqa nu;ova e migliore
società' diJprfz4 la società' presente; (en colui chq
Òdia:la,soe)eta',prsesen;te(4nvpcaj con ardpej l'avvèni--

' ' ' Ó.25, M.Carmihatt Q,2Ì, Ck. Fasoli 0,25 i 1 120
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1 .RÉSO'CÒNTO i'AMMJMlSakASlVnjpE N.?
- r,l .;Npo r.h'u'ynU ; a Kt !!:) ì '".ut
hi : ; . t,u 41 28' gennaio febbraio: 9 1 U 3 b t
. Entrate Ab'bonamunti ' r-- SjHì : ) jf ch.urh)

rà'oon tute 'lef sue orribili" coriàeguenzèj
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" Sottoscriiopi

ITeeita totale f fi.y,
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- tè,' qtjàpHd nà'nsatàto"àùe ttè-aùn- fa.per un;

caso 'stknislnió,1 ch0 éi(a pòsSiljiJ,' ! Un'altre, , tràbrnei

fiori una lezióne di fllosbfìaJ sociale ed èlle 'migliori. '
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;Prinià ché iossero jostruiti 1 fabbricati ora annessi,

alla piccola stazione di' Boia vi : fera

laro posto, un viale di ippocastani dei quali non ne
restano otà'cWdue ó tréf f' v: .

!
'

Neile' ùltime bèllegiornate d,autuiino,) facevi pia- - '
cere i'n verità,' vedere i monelli del vicinato scuòtere r

gli fpVocastanL per '.farne - cadere i marroni maturi!

Entrata totale f4,54
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.: . . , . . .f , 103,71

TìifTtìi-an'r-'i tq acì traf ili - r .

Cosf, dire: "Sono tutto amore", mi pare precedente.. .
:

;: ;rì

,JPrfehiamòi? tutti colofo che;avesr.
N2kl'

numeri pascati: della .CRONACA SovER-- j
rato, ouauto dure; V'Sonp-tutt- o odio".

4Totale deficit $.108
f 'fI r i

Può' darsi che un uòmo, in buona . fede, s'iljuda
di non avere che sentimenti d'ambre, "e ché un altro,

egualmente Jn'buoAa fede, ,8'immajgini .non .sentire" ) orSìVA' a' volérteli inviare.
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